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PARTE PRIMA

Leggi regionali

LEGGE REGIONALE 14 gennaio 1999, n. 1

‘‘ESERCIZIO PROVVISORIO DEL BILANCIO
DI PREVISIONE PER L’ANNO FINANZIARIO
1999’’.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO HA APPOSTO
IL VISTO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1

1. Sino alla data di entrata in vigore della legge re-
gionale di approvazione del bilancio di previsione per
l’anno 1999, e comunque non oltre il 31 marzo 1999,
è autorizzato l’esercizio provvisorio del bilancio re-
gionale per l’anno 1999 sulla base degli stati di previ-
sione delle entrate e delle spese per l’anno 1998, come
approvati con la legge regionale 6 maggio 1998, n. 14
e successive modificazioni.

Art. 2

1. L’autorizzazione di cui all’art. 1 è limitata ad un
dodicesimo di ogni capitolo di spesa obbligatoria e in-
derogabile, di cui all’elenco allegato alla presente leg-
ge, per ogni mese di esercizio provvisorio del bilancio
autonomo regionale, ovvero alla maggiore spesa ne-
cessaria laddove si tratti di spesa tassativamente rego-
lata dalla legge e non suscettibile di impegno o di pa-
gamento frazionabile in dodicesimi.

2. In applicazione del comma 3 dell’art. 50 della
legge regionale 30 maggio 1977, n. 17 e successive
modificazioni ed integrazioni è sospesa, dal 1o gen-
naio 1999 e per la durata dell’esercizio provvisorio,
l’esecuzione delle spese non obbligatorie e inderoga-
bili.

Art. 3

1. Le spese finanziate con fondi a destinazione vin-
colata, assegnate alla Regione per l’anno 1999, posso-
no essere impegnate a condizione che i relativi fondi
siano stati accertati dalla Ragioneria della Regione a
termini dell’art. 53 della legge regionale 30 maggio
1977, n. 17 e successive modificazioni ed integrazio-
ni.

2. Al fine di consentire la tempestiva approvazione
del piano di formazione professionale per l’anno

1999-2000, la Giunta regionale è autorizzata a impe-
gnare sull’apposito capitolo 0961015 la quota a carico
della Regione di cofinanziamento sino all’importo
massimo del previsto 5 per cento dell’ammontare dei
finanziamenti statali e comunitari a tale scopo com-
plessivamente attribuibili.

3. All’art. 5, comma 1, della legge regionale 11 gen-
naio 1994, n. 1, già prorogato dall’art. 3, comma 3,
della legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1, l’espres-
sione quivi contenuta ‘‘con esclusione delle’’ viene so-
stituita con la seguente: ‘‘ivi comprese le’’.

Art. 4

1. Il fondo per il cofinanziamento dei programmi
comunitari di cui al capitolo 1110050, istituito con
l’art. 32 della legge regionale 3 giugno 1996, n. 6, in-
crementato della somma di lire 30 miliardi, è gestito e
alimentato secondo i criteri e le modalità di cui al me-
desimo art. 32 e può essere in tutto o in parte attivato
anche nel corso dell’esercizio finanziario di cui alla
presente legge.

Art. 5
(Disposizioni in materia di aiuti

a finalità regionale)

1. In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 93,
paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità eu-
ropea, la Regione notifica alla Commissione europea
ogni proposta relativa all’istituzione o modifica di re-
gimi di aiuto, secondo le procedure previste dall’ordi-
namento.

2. Il Presidente della Giunta regionale è competente
ad adempiere all’obbligo di cui al comma 1. A tal fine
notifica le proposte, sia di iniziativa della Giunta che
di iniziativa consiliare o popolare, immediatamente
dopo la loro approvazione da parte della competente
Commissione consiliare.

3. Le leggi approvate dal Consiglio regionale prima
che sia concluso il prescritto esame di compatibilità
da parte della Commissione europea ai sensi dell’art.
93 del Trattato CE devono contenere la clausola di so-
spensione dell’efficacia sino alla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia dell’esito
dell’esame suddetto.

Art. 6
(Adeguamento della legislazione regionale)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge la Giunta regionale presenta alle Com-
missioni consiliari competenti un prospetto delle di-
sposizioni regionali vigenti il cui adeguamento è im-
posto dall’esistenza degli obblighi comunitari, con
particolare riferimento agli artt. 92 e 93 del Trattato
istitutivo della Comunità europea.

Art. 7

1. Le norme transitorie di tutela delle aree di parti-
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colare interesse ambientale-paesaggistico di cui alla
legge regionale 11 maggio 1990, n. 30 e successive
modifiche e integrazioni sono prorogate fino alla data
di entrata in vigore del piano urbanistico territoriale

tematico ‘‘Paesaggio e beni ambientali’’, già adottato
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 6946
dell’11 ottobre 1994, e comunque fino alla data del 31
marzo 1999.

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 127 della Co-
stituzione e 60 dello Statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 14 gennaio 1999

DISTASO

N O T E

Il testo della legge viene pubblicato con l’aggiunta delle note
redatte dall’Ufficio Legislativo della Giunta Regionale - Servizio
Documentazione Informazione Studi e Ricerche - in attuazione
della L.R. 13/94, nonché dell’art. 12 del Regolamento interno
della Giunta Regionale adottato con deliberazione n. 726/93, al
solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modifi-
cate o alle quali è fatto rinvio.

Le note non costituiscono testo ufficiale della legge regionale.

Nota all’art. 1

-- La L.R. 6 maggio 1998, n. 14 ‘‘Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 1998 e bilancio pluriennale 1998-2000’’, pub-
blicata nel BUR n. 46 Suppl. del 15-5-1998, è stata modificata dalla
L.R. 21 dicembre 1998, n. 31.

Nota all’art. 2

-- La L.R. 30 maggio 1977, n. 17 ‘‘Norme sulla contabilità regio-
nale’’ è pubblicata nel BUR n. 37/77, l’art. 50 disciplina l’esercizio
provvisorio del bilancio.

Note all’art. 3

-- L’art. 53 della L.R. 17/77 disciplina l’accertamento delle entra-
te della Regione.

-- La L.R. 11 gennaio 1994, n. 1 ‘‘Esercizio provvisorio del bilan-
cio di previsione per l’esercizio finanziario 1994’’ è pubblicata nel
BUR n. 9 del 14-1-1994. Si riporta dell’art. 5, già prorogato dalle
LL.RR. 32/94 - 6/96 - 11/97 - 1/98, coordinato con le modifiche re-
cate dalla presente legge:

Art. 5

1. In applicazione della normativa di cui alla legge regionale 23-
8-1993, n. 18, ed a parziale modifica delle disposizioni di cui alle
leggi regionali 17-10-1978, n. 54, 17-6-1983, n. 9, 25-1-1984, n. 8 e
8-9-1988, n. 26, la Regione per il 1994 non riconosce agli enti ge-
stori pubblici e privati le spese per le attività assegnate, nonché
quelle contrattuali, compresi gli oneri riflessivi, del personale impe-
gnato nell’attività di formazione professionale e/o in corsi di riqua-
lificazione, riconversione e aggiornamento, se non ammissibili a co-
finanziamento comunitario e/o statale, ivi comprese le spese relative
al mantenimento delle strutture operative ordinarie e agli interessi
per anticipazioni bancarie riferite alle retribuzioni del personale ed
alle spese di funzionamento.

2. L’ammissibilità al finanziamento comunitario e/o statale delle
spese di cui al precedente comma deve risultare da specifica certi-
ficazione del dirigente regionale responsabile della elaborazione del
Piano annuale di Formazione di cui all’art. 8 della legge regionale
17-10-1978, n. 54.

3. La Giunta regionale è autorizzata ad assumere provvedimenti
urgenti tendenti a:
a) prevede l’impegno del personale iscritto nell’albo o nell’elenco

di cui all’art. 26 della l.r. 17-10-1978, n. 54 anche in funzioni
complementari e di supporto all’attività formativa, ammissibili
a cofinanziamento comunitario e nazionale;

b) programmare attività di riqualificazione o riconversione dei do-
centi di cui alla precedente lettera a), anche in funzioni ammi-

nistrative, secondo quanto previsto all’art. 11 della legge regio-
nale 23-8-1993, n. 18;

c) trasferire attività formative previste nel piano 1993, che risulta-
no non avviate, da un Ente gestore, pubblico o privato, all’altro.

Nota all’art. 4

-- La L.R. 3 giugno 1996, n. 6 ‘‘Bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 1996 e bilancio pluriennale 1996-98’’ è pubblicata
nel BUR n. 61 Suppl. del 10-6-1996.

Nota agli artt. 5 e 6

-- Il Trattato che istituisce la Comunità Europea del 25 marzo
1957 è stato ratificato con la L. 14 ottobre 1957, n. 1203 (G.U. n.
317 del 23-12-1957).
Si riporta il testo dell’art. 92, integrato dal Trattato sull’Unione Eu-
ropea ratificato con la L. 3 novembre 1992, n. 454 (G.U. n. 277 S.O.
del 24-11-1992) e dell’art. 93:

Art. 92

1. Salvo deroghe contemplate dal presente Trattato, sono incom-
patibili con il mercato comune, nella misura in cui incidono sugli
scambi fra gli Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero me-
diante risorse statali, sotto qualsiasi forma, che, favorendo talune
imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la con-
correnza.

2. Sono compatibili con il mercato comune:
a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori, a

condizione che siano accordati senza discriminazioni determi-
nate dall’origine dei prodotti;

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità na-
turali oppure da altri eventi eccezionali;

c) gli aiuti concessi all’economia di determinate regioni della Re-
pubblica federale di Germania che risentono della divisione
della Germania, nella misura in cui sono necessari a compensa-
re gli svantaggi economici provocati da tale divisione (1).

3. Possono considerarsi compatibili con il mercato comune:
a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni

ove il tenore di vita sia anormalmente basso, oppure si abbia
una grave forma di sottoccupazione;

b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un importan-
te progetto di comune interesse europeo oppure a porre rimedio
a un grave turbamento dell’economia di uno Stato membro;

c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di
talune regioni economiche, sempreché non alterino le condizio-
ni degli scambi in misura contraria al comune interesse. Tutta-
via, gli aiuti alle costruzioni navali esistenti alla data del 1o

gennaio 1957, in quanto determinati soltanto dall’assenza di
una protezione doganale, sono progressivamente ridotti alle
stesse condizioni che si applicano per l’abolizione dei dazi do-
ganali, fatte salve le disposizioni del presente Trattato relative
alla politica commerciale comune nei confronti dei paesi terzi;

d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione
del patrimonio, quando non alterino le condizioni degli scambi
e della concorrenza nella Comunità in misura contraria all’in-
teresse comune;

e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del Consi-
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glio, che delibera a maggioranza qualificata su proposta della
Commissione.

Art. 93

1. La Commissione procede con gli Stati membri all’esame per-
manente dei regimi di aiuti esistenti in questi Stati. Essa propone a
questi ultimi le opportune misure richieste dal graduale sviluppo o
dal funzionamento del mercato comune.

2. Qualora la Commissione, dopo aver intimato agli interessati di
presentare le loro osservazioni, constati che un aiuto concesso da
uno Stato, o mediante fondi statali, non è compatibile con il mercato
comune a norma dell’art. 92, oppure che tale aiuto è attuato in
modo abusivo, decide che lo Stato interessato deve sopprimerlo o
modificarlo nel termine da essa fissato.

Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale decisione entro
il termine stabilito, la Commissione o qualsiasi altro Stato interessa-
to può adire direttamente la Corte di Giustizia, in deroga agli arti-
coli 169 e 170.

A richiesta di uno Stato membro, il Consiglio, deliberando
all’unanimità, può decidere che un aiuto, istituito o da istituirsi da
parte di questo Stato, deve considerarsi compatibile con il mercato
comune, in deroga alle disposizioni dell’art. 92 o ai regolamenti di

cui all’art. 94, quando circostanze eccezionali giustifichino tale de-
cisione. Qualora la Commissione abbia iniziato, nei riguardi di tale
aiuto, la procedura prevista dal presente paragrafo, primo comma,
la richiesta dello Stato interessato rivolta al Consiglio avrà per ef-
fetto di sospendere tale procedura fino a quando il Consiglio non si
sia pronunciato al riguardo.

Tuttavia, se il Consiglio non si è pronunciato entro tre mesi dalla
data della richiesta, la Commissione delibera.

3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile, perché pre-
senti le sue osservazioni, i progetti diretti a istituire o modificare
aiuti. Se ritiene che un progetto non sia compatibile con il mercato
comune a norma dell’art. 92, la Commissione inizia senza indugio
la procedura prevista dal paragrafo precedente. Lo Stato membro
interessato non può dare esecuzione alle misure progettate prima
che tale procedura abbia condotto a una decisione finale.

Nota all’art. 7

-- La L.R. 11 maggio 1990, n. 30 ‘‘Norme transitorie di tutela del-
le aree di particolare interesse ambientale paesaggistico’’ è pubbli-
cata nel BUR n. 98 suppl./90. La L.R. oltre ad essere stata prorogata
numerose volte è stata modificata dalle LL.RR. 2/91 - 2/93 - 14/93.
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Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Bernardo Notarangelo - Grafica Veneta s.r.l. - 35010 Trebaseleghe (PD)
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